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Musica del Maestro L. MONCKTON 

La bella Fanciul 

el Villaggio 
(fl Counfry GirI) 

Operetta Inglese in tre atti 

Esclusiva Proprietà - MAURB 



ATTO PRIMO. 
Lrc srelba rcipprese~bta 1112 pittoresco aillt(ggio c7e7 

Dei~ous7zii"e. il c l ~ s f r n  14n piccolo cofftrge tutto 
fioriio tli +.oso C O I L  u?? f l i a ~ f l i v e f f o  su7 (lf lvu?tti .  
.2 s.ilzistrrr l ' e ~ i f r n f n  n1 llfrrnou clr'è 21 casfek- 
lo possetl~lo d a i  Clzrnlloirer-. I17 fontlo s i  scor- 
qa ~ 1 1  cn?t?po ( l i  p -nno  i n  pur-te nziotirfo o l f i x  
il q?c«le s i  este.i?r/e i l  ~ ~ n e s o g g i o  carnttevistico 
della coutrnda. L' azro??e si fiwga nel porne- 
vrgqio rli i49zo rlei 11riqrli g i o w i  rli settew~bt.e. 

N. 1 - Coro CI' apertura 

Mietitoli  Spigolnt?.ici e Jifi~mme1.y. 

Doune lJoj0i~~inf Quando iilneggia del inattin 
Agli albori gli nngellin 
Mentre il  ricco dorme ancor 
Esco al  cainpo il inietitor. 

,Spigolnt. Chine al  suo1 la fronte abhiaui 
Tutta intrisa di sador 
Ma coi1 lcnn raccogliain 
Le spighe d' or 

T z ~ t t i  Dolce 6 nll' oinbrn n1 inezzodi 
Riposare e il siciro her ! 
Quindi al17 opera del di 
Fino a1 cader 



flpigolnt. I,' argentea luna piena 
Fulgicla col suo raggio 
12ischiarer3~ serena 
La strada del Villaggio 

7 ' i l f i i  Su! l' ultiino bicchiere 
Poicliì: il lavor ci aspetta 
Presto ! Se clolco è il bere 
L' ora C' incalza - In fretta! 

Mi~li7nzcry 11 Sidro in fede iiiia 
Noli i. pii1 quel che prin, 
I'jìi I:i c:iiiso~i giiiliv:i 
Nel cnorc iioii i.:lvviv:i. 

[ l ' i ~ t t i  Al], ah, 2 ~ 1 1 )  ali, 
Cantala, su 
Coiiic sai tu 
Ali, al1 ! 

Rcppe era un niietitore 
Che Amina corteggiava, 
1,e aveva dato il ciiorc 
Ecl essa pnr l' aniavn, 
Col tenton teiiton 
I>in don din doli din t l o i i  i l i i i  i l l i i i  

C'wo ('ipcte) Col Tenton (li11 t l i l i i  I * ~ . I . .  

2. 

Jlisi' ella io siil l : i r ~ i . ~  

Coli voi sp i~olc i~ ì~ ,  
Noi c~xntere~~lo in COI-O 

E voi solo aiilei.Ci 
Col tento11 ecc. 

3. 
Beppc dicea alla bella 
Nou siatc si ritrosa, 
Lo giuro a quella stslla 
TTn di vi farò sposa, 
Col tenton ecc. 

N. 2 .  - Provaci Gia~iiii 

Cannone di N a n  

1 

Qai da Londra venne un (li 
Gianiii col Fucile 
Prr?,,licai volendo ali si 
I,' arte stia sottile 
Clic Sa strage delle belle 
Coli un guardo spezza i cnur 
Ira, non son le villanelle 

Pali pcl seclnttor! 
I'rovnci Giaiini provaci aiicor 
So110 le Figlie clei campi iin te-or, 
Provaci Giannì provaci nncor 
Niun sa farc all'nmore al par di lom. 

l ' z ~ f t i  (ripete) Provaci Gianni ecc. 

2. 

Gianni poi In bella Rina 
Lieto corteggiò 

I,a, scgiiì snllt~ collina 
13 piìi Inngi anclò 

Ivi un hacio egli pretese, 
Un ceffone ella, gli rese I 

Nello stagno il boll' arnese 
Diritto ruzzolò ! 

Provaci Gianni ecc. 



N. 3. Roniaiiza del Cu - Cii 
N n q o r i e  e Coro 

1. 
Sovra le dnne quale qricli, 

Giocondo da lontan 
Port:i, tra gli alberi del lido 

L' eco dell' oceun ? 
Son dj fanciulli voci liete 

Olie vengon di lnggiii 
Ogni baiiibino gaio ripete 

I1 grido clel Cncìi. 
Odi tu laggiii il cai~to clel ('n ca 
(;i% ei chiama. il Cn-cn 
Col canto suo Iaggiì~, 
Se il ciel sia terso e pnro 
O di nnbi scuro, niun pcnsier 
Mi da perchè in  cor ini sta 
I1 mio bel Cn cu. 

2. 
Oltre lc dilile di lont,an 
Via pcr l' inlmci~so inondi, 
Sparsi qli ainici se ne vali 
D' un teinpo sì giocontlr), 
Ma se gli amici vecclii e (,ari 
Non vi troviaili0 pii1 
Semprc fedeli siaino ai lari 
E al grido del Cn - cu, 

01u ecc. Odi tu lag;" 

N. 4. Canzoiie di Geoffibey 
I , d  V I T A  DEI,  M A R I N A [ ( )  

if eofl-e y , Bccvvy e Coro 
1. 

La vita piace al  marinar ! 
Ognor bel bastimento 

Di su, cli giii lo fanno anc1:ir 
Clie importti? Egli ì: conteiito ! 
Gli asd:blti iiiipet~iosi 
Del vento c clei inarosi 
Noii ci f'aiino paura. 
Danziarilo un puco -ridiamo un poco 
TJn po' .il ltivoio e quiridi :]l giocdo 
Qiii si striiilpelln lh si saltclln 
Uniiziain senza. affanni 
E senza clolor. 

C'o1.0 (ripete) Danziamo un poco ecct. 

2. 

L' infido niar che in~porta 
Se iiiinaccin è dolce cosa 
Serrai. fra le suc l>ir?ccia 
1,:~ inoglie o I'ninoi.os,z 
Gli :issalti inlpetuosi ecct. 

N. 5. Coiiplet linrry e Coro 

Io iili ricordo aL1or ch'entrai 
Da giovane i11 iiiarina, 
Clie l'ainriiiraglio, a riie pensai 
Cedesse In cabina, 
Del rnnrinaio superba, inveiu 
Mi parve la carriera 
Clie il siio solo pensiero 
E' pel tabacco 
E reiide n Uacco onore e :L Veiierc 
Allorcli' é in regioil straniera 

P(~t-o (ripctc) Allorch' é in region str:tiiiera 

I Olii-! s ~ i  ragazze ohi.! 
Bagnaze così così 



Si millantn ognor 
Quando il rilnrinnr 
Dell' oceaii gli orror 
lleve raccontai', 
Ma sc voi carine 
Saper volete pii1 
Di più non dirò 
Chc dir rion si piiò 
Oh&! su ragazze oh& 

COI*O ( ~ i p e t e )  Oh& su ragazze ecc. 

2. 

Sentito avrete che il riiare 6 iinmciiso 
E 1' onda sempre in moto, 
Si avrebbe a casa lo stesso sciiso 
In  di di tcrreinoto, 
E mentre voi vi riposate 
111 comodi lettini 
Con coperte e cuscini 
Voi non pensate che il nlarinaro 
E' in preda ai vortici 
Del tremendo e adirato mar. 

COI-O (ripetej Del treinelido e adirato iiinr 

Ilcr~.?+y Ohè ! su ragazze, ohi:! ecc. 

S. G. - Quando eravamo bambiiii 

Duet to  Mal-yovie P, Cl'eoIrj'~y 

dfflj:jol.ie Allor che si godcvn 
Da bimbi 1' aria e i l  sole 

C7eoffli.ry Sul fien tutti volevano 
Far salti e capriole 

ilFc(t~jo~~ie Poi stanchi sul terreno 
Si st:ivn a ciel sereno 

G c o f ~ * c y  E a sera clolci e frutti 
Conle premio avevail tutti 
Mia. bi~inbina, 

~J lc~y jor ie  Mio b:~inhino, 
(cc due)  Sc provasse aileor tale gioia il cor 

Miglior destino ninn puì, brainare 
Del fanciullirio del fanciilllino 
Miqlior dertino niuii può brarnar. 

il/ru~:jol-ie Allor clie da, lor nicli 
Gli uccelli cogli stridi 

Gc>off~.eg Ai gioclii c' invitavano 
Stavamo sempre iii vena 

iIIc~?:jorie E pronti coli gran lcnn 
A fare l'altalena, 

G'PO ffrwg E se la corda aprivasi 
;l.f(rvjorie Noi Iiiaglli al  suo1 clistcsi. 
Gcoffreg Mia baiiibiun, 
Jlnrjovie Mio bniubino, 
(n d w )  Clie soave anclar ci parea volar 

Vita serena di gioia l'iena 
Per un fanciullo una fanciulla 
Vita serena di gioia piena ognor. 

N. '7. Coro Arcadici 

C j ~ o  Su guardateli un inoinento 
Come ognun pare lieto e contento 
ICssi pii1 che dilettanti 
Son pagliacci da circo coi guanti 
Doniin c iioiiiini di Londra 
Qui vcniiti per fi1i.e i villani 
Znppc C pale iiii nelle iiiaiii 
Soil tracciiti di1 ricclii l~nstori 
Gn:~rtla te q u l ~  guardate Ih 
IMai fu vcclnta cosa pii1 arguta 



Fin dal teiilpo cl' dclnnio ecl Eoa 
Mai fu vednta costi piìi arguta 
Fin dal temdo d' Adailio cd Eva 

I~iuitnti Benclié sernbriaino r~istici 
Noli siaino poi sì semplici 
Portar sappiauio l' abito 
Clie s' usa in  societh ah ! 
Ma pure convenininone 
E' cosa assai ridicola 
La coda cli rondine 
Che indossano iii città ali! 
Mai fu veclutn COSR piìi nrgutil 
Fin  dal tcr111so cl' Adaiiio ed E\-:i 

,Ii.cadi Qui dai giardini d' Arcadia venale 
A fare il burro la rocca a filar 
Opre si belle, come si fan, 
In modo pcrfctto vogliaino iniparnr ! 
Come s' ammassa la paglia ed j l Hcui 

E corile alla mucca sllia ninnger i l  sen 
Non sono i cainpi lieti a goder 
Se C' i: clii v' ii~sagna sì gaio irieil icr 

Cio?*o Gaio inesticr gaio inestier 
C'ì: chi v'icsegnn sì gaio iile.;ticr ii~estiei. ! 

'L'atfi (ripetono) Qni clai girirclini ecc 
Bencliè seinbriairio rustici ecc. 

N. 5. - Canzone di Naii 

1. 

Non Le dorine di citth son fredde erl orgoglioì(3 
i701.0 Frcdde fredde son orgogliose e freclrle 
fin E soil chiainate qu:~ 

Signore superbiose 
POTO I3iose biose 

Chiamate superbiose 

Davaizti a iin Liorno clie in core 
Per esse niitrc amor 
Coli gi'avit8 cloinanclano 
Siqnore conie stntc? 
A h r  così starebbe soletta 
Inverno e Estate una (li qui. 
Venite alla can~pagna 
Sc volete f,ir 1' ninore 
Troverete una compagna 
Clie del fnoco h nel suo coi'c. 
(ripete) Venite alla cainpngna ecc. 

2. 

li% n110 sposo promesso 
Per anni attender deve 
Deve deve 
13er anni attender devc 
Il iiostro niotto ì~ R ~ C S S O  

La nostra attesa L lireve 
Breve breve 

La nostra aitcsn ì: hrcre 
I,c inogli ed i mariti 
Qui rcstau seinpre uniti 
Felici insiciiic fino alle estreme 
Ore che il cicl da, loro 
Noll:~ tliscrcta casa quieta 
Dolceì: :~cl un teinpoil laroroe l'wilioi. 
Vciiite ;xll:~ c:tinpagila ecc. 



AT'l'0 SECONDO 
Lo stesso scelio rle77' a t t o  I., ma l?vfC'~wa ~ 1 ~ 1  

7' a7heggia~e .  

Ainor qui trascina 
0 mia piccina 

E qui il clolor m' aspctta 
C) mia diletta 

Oli! coine ricoi-do quei dì 
Che insieme iioi pass:tinriio qui  
Chi sii. se ancor tn  rn'ami 

O inia diletta 
Fedele R te son'io 

O inia picciila 
Sei 1' unico c7111or mio 

Dolce bainbina 
Vederti a nie d '  accaiito 
Vivere del tno incailto 
Per sempre o diletta vorrei 

Per sempre o mia piccina, 
T n  dei perisieri miei 
Dolcissitua regina 
Te  sola invoco ogiior 
Ma invali t i  chiamo 

(Troppo son povero 
bis i1nv:iiio t' aiiio 

(ililella clel ixiio ciior ! 

N. 10. - a I diie l~ulciiii . 
Dlcetto Sofio e 13flvr;/. 

1. 

C Due bei Pulcini 
Vispi carii-ii 
Timidi pigolailti, 

,Sofin T r a l ' a l t r e p a i a  
Sopra. 1' aja 
Erailo ra~zolaii t i ,  

13,t.i-y Ben potean fare da  nioclclli 
Tniito erail groysi e belli 

Xofita Essa ch 'è  fiera 
Da, lilane a. sc r~ i  
Gricla clii sic.tc1 voi 

I>>tri.t*y Cliic, cliic, cliic, chic 
A l i  vuoi tu  ini dice 
7'11 vivrai con inc felice 

O Chic, chic, chic, chic 
Coine fri.niico siete 
Lei risponcie aspetterete 

Rrcl.i-!j Dainini iin bacio 
Dice lo sfacciato 
E seilzl altro a lei l'A clnto 

0 Via pulcino 
Dice lei 
Cocolo-codZ: non lini pndor. 

2 .  

Sofia Questi pulcini 
Tanto carini 



Veiiilero alla cittA 
Spera In sposa 
Prendere a iosn 
Prcirii al17 espusizione. 

Hccl-vy M A  assai ai sbaglia 
Che la niedaglin 
Spetta a1 genti1 pnlcino 
PerchB d~ certo 
Ilu iliaggior rnerto 
I1 sesso in~scoliii.  

Cliic chic chic ecc. 

N. 11. - Coro C Scena Rajak (li Iioiig 

Rqjah, Pvincipessn, seyziilo c C 7 r ) 7 4 0  

Covo Egli vieii egli vien 
Porta oggetti rari  
Ricoperto tutto d '  or 
Gemme e pietre di  valor, 
Coine i feudutari 
Coine i feudatori 
Certo degnamente 
Id'Ingliilterra sosterrh 
Questo ultrapotento 
Rajah e lo proteqgerA 
Al gran Re CI' Oriente 
Plauda ognnn 
Ilnrrah per il Rajjnh 
I1 Rajah di  Bong. 

Rr!jnl/ Sono un  inonrircn orient:ile 
Nulla mai posso far nialc, 
Male io Rajnli di  Ilong 

Covo 1112ajnl id iEnng 
Y~-inc;p.  Sono In sua fidanzata 

P u r  devo dargli un' occliiata 
Devo al Eajah cZi Bong 

('o100 I1 R:t,jah (li 13ong 
H(!jnh Forza e vnlcire in iric tror:i-i 

Beiie Suveriio i iiiioi sudditi 
Hene i u  B:ijali [li I'oiig 

CVor.u Il IZ;~.j:tli diI!oiig 
I'r.incip. 1:or.w una festa nvrerii gaia 

Per le gr:in nozze del Rrijnli 
I>i 13ong il Rajali d i  Bong 

COISO Il 12i1,jali di Bong, 
I L ~ ~ j i / l /  Vctlctc iii iiie il Rnjah di l40ilg 

LA cui gran i7;iina. pel iiionclo \.a 
L' orientale ornainentnle 
Mouninent:~le Rnjnli tli Coiig 

o r  ( r i p t t ~ )  Vedete in lui i l  ILa,j:ili ecc. 

IZnjnlc Nellii iiii:~ rc<;i:~ con sno11o hlariclo 
V' aiiiio 110~ti s~ i i ip rc  cnntaiitlo 
Io 1Ln,jali (li I:oiig 

Corvo A1 Ilajiilr (li Ijong 
Prilzcip. Quantlo sul dorso dcgli elefanti 

Passiarii, si elevai10 grida e s ~ ~ l i ~ l u  ti 
Al 12ajjali d i  J3ong 

( 3 0 ~ 0  A l R n j a h c l i  Boiig. 
IZaictlz 1,e notti p:lsso giocando i11 tre 

Pei quadri plastici cercano iile 
Me, il 1iqj:tli di Kong 

Coro I1 12ajuli d i  Borig. 
I1r*incip. Tutto e nncor' altro egli sa fiir 

L' ultrapotcnle r e  singolrir 
Si il 1taj:~li d i  I3ong 

( 3 1 - o  I1 Rajnli di 1:nng 
RCL~LIJL Veclete in me il Iiajah ecc. 



N. 12. - Sestetto 

ATrt rc ,  Geo fft.eye, Bozcgltcs, So  fin, Rnjn h,  
I'vincipessa 

Rnjcih Siarilo invitati iil iiiille siti 
Fa r  non possiamo a meno 

CeojJt.ey Che voi ~ b b i a t e  siinili inviti 
Noi iie godiailio appieno 

hqtn Ogni rriattina cavalcheremo 
Per diie o tre ore forse 
Poscia in  carrozza :i1 Derby audinino 
Quando saran le corse 

Tutfi A1 Derby a1 Dei-by 
Quando saran le corse 
Derby Derby Derby Derby Dcrhy 
I,a senson la season 
Andreino e godremo cli tiitto 
Senzn un'ora riposare 
Nel piacer vogliam vagare Ah! 
I,n season la scasori 
Sinrio attenti e presenti i c;impioiii 
Che In inoda vuol 
Ed n1 niarc sol 
Vi si vncla inentre i: la  season 

N. 12. - Roinaiiza di Marjorie. 
Iii \ ersi i;(*i~il t i  

Venite di lontan 
O profuiiiati fior, 
Qual fu In genti1 inali 
Clie vi  posò sulla inia so gli:^, 
E qual cnnzon d'amor 
Cantar dovete a tue, 
O quale, o dolci fior 

Nome ha il giardiner 
Col sangue del suo cor 
Ei forse vi nutri, 
O delicati fior 'o fiori ardenti 
1,ontan sotttl altro ce1 
Ueli' dite per pieth 
S'ei mi restò Sedel 
cd n iiie ei serbb il suo cuor 
O coiiie vorrei saper 
O coiiie vorrei 
Seiitil- dal lahbro suo la dolcc pni'oln. 

N. 1 3  - Roriianzs Principessa 

Oltre lo alpe+tri ciiiie 
E i cnlriiini nevosi 

Oitre le creste 
V '  Iiaiiiio Soi~cstc 

D7 alberi 1ior1c.n losi 
Valli di 1'1-iitti opiiiie 
Fior d:illl olczzu raro 

Iii quel lonlniio 
Asilo trrcnno. 

011 ! fossi col iiiio caro ! 
I,:t sotto il Deodnr 
E:' dolce 1: tlolce aiiiar 
Coiitro ogni Si~to 
Il  ciioi'c i. :iriii:tto 
La sotto il L)<~od:~r 

Coine vorrei v:ignrc 
I'er i senti(si.i I J L I ~  

Bersn IIII' ipiioto 
Bosco r~i1101 o 



Sola con lui 
E quindi 81 trnirio~itnie 
Del 501 dietro gli abeti, 

Chro direi, 
I'reiiditi i iniei 

I'cnsieri più segreti, 
La sotto il Deodur 
E' dolce è dolce ainar 
Uoiiie sul petto 
Del iiiio diletto 
Ora vorrei posar 
La sotto il Deodnr 

N. 1 4  - Piriale Atto i. 

Tutti 

C'o1.o Al prolettore reridusi oiiorc 
T ~ i t t i  1' a c ~ I a ~ n a n o  
Ognuii 1' elegga 
I voti piovaiio 
Percliè egli segga 
Presto alla camcra 
Dei Deputati 
Viva Clialoner Chalouer 

Gc'ofi.eg Dei vostri nniici vi iingi- zio 
E ini farb dei vostri voti iiitcrprete 
Se elettu riuscir0 
Iutnnto andrò a vcdcre 
Se uii cuore tenero 
Per ine ha 18 inia diletta. 
Io vo dividere con lci 
Fortnila e onor 

I'i.iilcip Come il daino cerca il iiiiiiie 
Coine un cieco cerca il lurrio 
Coine il sole brama il fiorc 
Così io bramu tc mio anior 

T e  rlcsicloro te nino 
S e  ricerco te ogrior c l i i ~ ~ m o  
O mio dolce sigrior 
Son tutta ttia 
Prendi dono e donator 

Gcofi.e!j Non h iriotto il Ial~bro iiruile 
Per parola si  gentile 
Vorrei d i r  ina non 111' C d<itci 
Qiiauto inni v i  soiio grato 
Clie il mio pubhlico do!-ere 
bl'iiiipeclisce un tal piacere 
P n r  si zotico non sono 
Da lasciarvi in abbai~rlono 

Coro Essa gli  vnol ben 
D~ibbio noli si (la 
n2a chi sa se iii sen 
l'ari finiiiina egli t1 

C E voi lrerchi: turbare la. fc 
Clic ad a1ti.n i;iiiciulla fu c1:~la 
Parlo per voi pcrclil: priina o poi 
L' avrei(. cl ic~rto piic:itfl 

I'r*ii?ciy). C'oi l;itti 1iii1.i clic a ' ru t ra  costei 
Clie vuole c»d(bstn iiisolerite 
Io seiiipre hoclio aver eli' 6 vozlio 
E riiizii tlcve opporre rnai iiiente 

CUI-o Niiin sa clii si:i basta noil più 
Mniicliti via r:i prei-idi su iion pih 

P r i ~ l c b ~ .  Da iiie clic vnol 
Clic vnol costcbi d:i i ~ i c  

Nolz Ei rioii vi  ciira Nnii vc. lo giura 

/'r.ilzcÌp. Potrei ucciilcrli ! 
~v(ci7. Diainiiic! 



A7ciiz Io iioii zlie ile andrò 
Un tale clistnrl~o 
Per voi non avrò 

C07'0 Suletta 1' orgoqlio 
Presto alle corte 
Qnesta é ];i. sorte 
Che tocca a chi dicc così 
Ilraiiio e voglio 
Netto e sinccro 
Dire il pensiero 
I1 motto di I)evoiisliiro ì. 
Sinetta l' orgoglio occt. 

1'1.ithcil). ( Costei non coiiipreiido clii B 

Ncin ( Che ride di me 
Costei non comprerido chi è 
Clie ride di  me 
Essa perchè ride di nie 
Essa perchè ride di ine 
Io non comprendo clii i: 
Si ride di me ride (li iilc pcrcl~i: 
Percliè ? 

ilIci~jo~.ir! Or so perchi: 
Si frcddo era con irie 
Bei1 lo vid' io 
I3aciai.e a lei  li^ 111a110 
Ed ei non m' alila cc1 io 
Non Iio che a dire adclio 
Acldio casetta mia 

(hro  Addio casetta 
i ì fc[l: joibie Io ini strnpgo clnl pianto 
T1ol~o Si strugge in pianto 
d i o  t:jot.fr Pei liioglii che aiilai t:iiito 

Aclclio e noil toriio pih 

J1cil;jorie Mcii vo ! iiclrlio ! 
C'o~ao Per In pace pcr voi 
ilforjo?~ie AIeii vo noil torno piìi ! 
Co7.o E che possiate qui si qu ì  
iìIm:jo?*ie Aclclio ! 
Covo Tornare fra noi 
ilIcw:jo,.it? Non torno piii! mai piìi 
C1oro,.o Addio Addio 
j f m j 0 7 ~ f ~  Men vò ! Haimè ! 
iVrrrì. Ma si può saper 

Che vi sta nel core 
Vita regia di goder 
Preferite al vostro aiilor 

Geoflv~y No11 b ~ l t B  11oii brnino 
No. noli l~rnino nii t,roiio 
Seiuprc fui C sono 
Di colci clic tni~to ai110 

C'OIV Pcrtlerh la scomiiiessn 
La Principessa 
Seiiiprc cla il lusso 
I'iìi doglie 
Che una bella moglie 
Perdcri~ la scoiliiiiessa eccrt. 

Pr inc lp .  Cacciato ò l'iiiiportuna 
E fnrh ci0 eli' io vo si 
Ma come la fortiliin 
Caro :tiilor non fai cor 
Caro ii.iiior non fai cor 
Non fai cor ali! 

Co18o Se gli offrite iii do110 
E cororiii c troilo 



A colei non mancherl~ 
E h  giurato fcdelta 
Gira sc vuoi il 111onclo 
Quanto è largo e toiidn 
Pnr rna seinpre 
bloglie e buoi 
Sia11 de' paesi tuoi 
Purclik sempre iiloglie e hnoi 
Siari de' paesi tuoi 
Va sotto il Deodar 
Per i sentieri bui 

Verso un ignoto 
Hosco remoto 

Sola coi1 chi vuoi tu  
E quindi al  tramontare 
Del sol dietro gli abeti 

Caro dirai 
Prenditi i miei 

Pensieri piii segreti 
Va sotto il Deodar 
E' dolce, è dolce ain:tr 
Coine sii1 petto del tuo (liletto 
La tu potrai posar 
Va sotto il Deodar 
Va sotto il Deoclar 

f 1)all' :iiiiio iiovantnoinqiic 
iiliino al i-iov:iiit:iiiovc 
La Fr:iiicin iiazion 
!Ivcri 1' ol>inion 
n' usar clcllt inode riuovc 
Yogfii:ite secondo il giisto 
1\Ioclcrrio sul quel vetiisto 
11: sii1 greco stil 
Aiitico gent(i1 
hIoclellnilo i ]or cestiti 
E sii1 firego stii 
Antico genti1 
Morlellaiio i 1111. vcstiti 

Zl'igno9.e IJn dnnia l ~ i i ~  bella e forinosi 
Si vcstc col qrcco costunic 
Di ciii cliscynnro acni cosa 
artist i  di genio c di lniile 
Fra  noi ve ne sun cli gciitili 
A cili fu natura benigna 



Vestite siccome Ciprjgna 
Con tnlli e con veli sottili 
Si antica non è 
La inoda che abbiam 
Del bel Direttorio 
Lo stile seguiani 

Tnci.oynbles Nous somrnes Iiicroyablcs 
Nous soinmes les Muscadiris 
Très belles et tres aimables 
Trbs BlPg<%nts et trcs fins 
Douces, comme Cyterèe 
Nous charmons les citadins 
Nons, la jeuiies dorèc 
Assonions les Jacohii-is 
Par les dieiis et les cliahles 
Nous somines les Incroyablcs! 

iSoltlnti Allorchk il crndel nemico 
Qucsto suolo assalirà 
I1 valore nostro antico 
Tosto si riclesterà 
Pronti a vincere od a nioi.ir 
Andiniu partimi 
Si1 il taniliiir rataplan ratapln~i 
Arditi e forti iil cor noi siaiil 
11 nenlico afrontiam 

Tzilti Corri:im n11a vittoria 
Ricopriamoci di gloria 
1,a gloria torni 
Di cui coprivansi 
Del Direttorio i giorni 
Corriam alla vittoria ecc. 

L' nttricc gticl:~ s' adira ailcoi* 
0 1x1~ clic: rida cli gioia o ainoi" 
T i i  lei iioii sincero 
Niniio sqanrdo o pensiero 
Coiiie la iiotte se fosca appar talor 
Noil O i n  moto del cor 
Clie sol per arte s'ntteggia a duol 
Come v~xol la sua parte 
Freina d'orror, goda d7 amor 
In tutto l' inganno la cinye 
l suoi sospir, il silo langiiir 
E' seinpre un' atticc che finge 

11. 

S~:ei-i(lc In t(*l:i, l' artista anela 
Di sentirsi alli11 libcr:~ 
E l i ~ t n  (li poter, rivclare i pensier 
Or Ic ctcdete se gitira amor 
Es i .  :iqiscc senz' arte, se leggerete 
A lei nel cor clie 1:iseib la sua parte 
Or pnb I '  attrice farvi felice 
Se colle braccia vi cinge, 
0i.n so al cor parla d' ainore 
Crcclc~telc adesso non finge. 

r%fiu Mio signor ~irtc nii l,ul'l'oi~ 
B c ( ~ ? ~ y  Davvero ?! 110 di voi pari opinion 



s'ofin 
Bci I.,.!/ 
Sofia 

Hri iw /  

Snficl 
Bi I-l*jj 

Sofin 

Bn7-1*!/ 

13r1 l*)-!/ 

,\'(?fin 
L'ar1.y 

111 l r1-lJ 

So/itr 

Rrl IT?J 

Sofia 

I3ar1.y 
Sofìc1 
Rn  1.77~ 
s'ofi. 
Hn1.7-!l 
soficl 
E n ~ r y  

Oh grazie 
Noli ridete per favor 
l'erchè no ? 
Sono stata a cena or' or! 
A cena?! 
Con nu conte se vi piace! C i i i . ~ !  

Clie! credete d'irritarmi forse:? 
Voi potete pnr lasciarnii 

Danqne 
Voglio far qnel che ini piace! 
Tacei- vuoi tn  ? iiii fai parlai. '? 
Invcr non vidi iiiai tiielio pndor 

Taci o eli' io . . . 
Vuoi tu lasciarmi per f:ivor? 
Cou gran piacer ti saluto, addio! 

Il. 
Vi credete una hcllezza? 

, 

Davvero ? 
Che vuol clire questo adesso 
Nnlla invero 
Iii snperbia siete avvezza 
Davvero 
Posso (lire aiich'io lo stesso 
No davvero! 
Dico clie cli molto mi seccatc 
Piiina iii altra guisa parlavale 
Priili:~ vi creilevo piìi coi-tese 
lo vi mando n quel paese 
Tacer vuoi tu mi fai parlar 
Inver non vidi iiiai meno piidor 
Taci o ch' io . . , 

Nofin l ~ ' : i t ~ ~  i l I:ivoi. (L' uscir (li qui 
Rcc?-~-!l Io vo ~ ' i ' ~ t : ~ r  iìncliè noil spiinta 

il di 

Oltre le dune cli lontailo 
Via per l'iinmenso mondo 
Sparsi gli amici se ne vanno 
D'un tempo si giocoudo 
Ma se gli amici vecchi e cari 
Non vi troviamo più 
Sempre fedeli siariio a i  cari 
E :LI grido clel Cu - cu 
Otli tii Inggiìi occ. 

t (:cii.i~i:iitiii :iII : i .  \.it,loi.i:t 
I \ ' i c ~ ~ ~ l l ~ ~ i : t i i i o c ~ i  i l i  qliii~i:~ 
I ,:I ~ l i i i ~ i : ~  I i i i . i i i  

I ) i  c a i i i  c~i~~ii~iv:iiisi 
l h ~ l  l ) i i ~ ~ ~ l t i ~ i ~ i t )  i g i i ~ r ~ i i  



B s q i  cti ~foni,ecntini 
Tipo-litografia « Moiitecatiui » 
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